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….nel giorno in 
cui si rende pub-
blica la tua desi-
gnazione a far 
parte del Collegio 

Cardinalizio, desidero farti giunge-
re un cordiale saluto insieme 
all’assicurazione della mia vicinan-
za e della mia preghiera.  

Desidero che, in quanto aggrega-
to alla Chiesa di Roma, rivestito del-
le virtù e dei sentimenti del Signore 
Gesù (cfr Rm 13,14), tu possa aiu-
tarmi con fraterna efficacia nel mio 
servizio alla Chiesa universale. 

Il Cardinalato non significa una 
promozione, né un onore, né una 
decorazione; semplicemente è un 
servizio che esige di ampliare lo 
sguardo e allargare il cuore. E, ben-
ché sembri un paradosso, questo po-
ter guardare più lontano e amare più 
universalmente con maggiore inten-
sità si può acquistare solamente se-
guendo la stessa via del Signore: la 

via dell’ abbassamento e dell’ umiltà, 
prendendo forma di servitore (cfr Fil 
2,5-8).  

Perciò ti chiedo, per favore, di 
ricevere questa designazione con 
un cuore semplice e umile. E, seb-
bene tu debba farlo con gaudio e 
con gioia, fa’ in modo che questo 
sentimento sia lontano da qualsia-
si espressione di mondanità, da 
qualsiasi festeggiamento estraneo 
allo spirito evangelico di austeri-
tà, sobrietà e povertà. 

Arrivederci, quindi, al prossimo 20 
febbraio, in cui cominceremo i due 
giorni di riflessione sulla famiglia.  

Resto a tua disposizione e, per 
favore, ti chiedo di pregare e far 
pregare per me. 

Gesù ti benedica e la Vergine 
Santa ti protegga. 

Fraternamente, 

FRANCESCO 
 

Dal Vaticano, 12 gennaio 2014 
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  settimanale 

“Non sapevo nulla! Stamane ho cele-

brato la Cresima nella parrocchia di Ca-

stel del Piano e mi dispiace che ho pure 

risposto infastidito ad una mamma che ve-

nendo in sacrestia a riprendere il figlio mi 

chiamava ‘eminenza’.  

Da giorni mi chiamavano così ma io 

ero certo di non aver avuto nessuna co-

municazione dalla Segreteria di Stato. Era 

l’una passata, e mi sono reso conto che 

era vero solo quando don Robert 

Solka mi ha mostrato le parole del 

Papa all’Angelus sul suo telefoni-

no! Allora mi son detto ‘non sto 

sognando’. Eppure ho visto il Pa-

pa proprio ieri e ci siamo scambia-

ti anche una battuta, ma di questo 

nulla!”.  

Così l’arcivescovo mons. 

Gualtiero Bassetti ha raccontato ai 

giornalisti.  

Una nomina non annunciata ai diret-

ti interessati, con alcuni giorni di anticipo, 

come da prassi fino a ieri, è un segnale del 

nuovo corso dato da papa Bergoglio alla 

Chiesa. Nuovo corso che sta anche nella 

scelta di un vescovo di una diocesi che 

non è tradizionalmente sede cardinalizia. 

Una sede tuttavia che ha una bella storia 

alle spalle e di questa ha fatto cenno Bas-

setti nell’incontro con i giornalisti che gli 

hanno chiesto di posare per una foto di 

fronte al ritratto di Gioacchino Pecci, il 

cardinale vescovo di Perugia per 33 anni 

in un periodo burrascoso per il passaggio 

dei territori dello Stato pontificio al Re-

gno d’Italia.  

Di tutto ciò Bassetti ha parlato con la 

stampa dimostrandosi ben informato e 

consapevole anche dell’importanza della 

cattedra perugina nella storia della Chiesa 

moderna. Ha citato pià volte la 

“rivoluziona-ria” enciclica Rerum nova-

rum scritta nel 1891 dal suo predecessore 

divenuto papa Leone XIII, enciclica, ha 

detto Bassetti, che è stata ispirata anche 

dall’esperienza pastorale di Pecci a Peru-

gia, da suo contatto con i contadini e gli 

operai. Per esprimere il suo stupore e 

sconcerto iniziali mons.  

   Bassetti ha attinto alla memoria, 

a certe espressioni di suo padre. 

“Quando cose così grandi cado-

no su un due di briscola come 

me, si rimane sconcertati!”.  

    Dopo la sorpresa, ha aggiunto 

Bassetti, ho sentito “gratitudine 

per questa immeritata fiducia”.  

    “Sono contento – ha aggiunto – 

perché questo è un riconoscimento a Peru-

gia e all’Umbria. Certo la ‘berretta’ dovrò 

portarla io! Ma sono certo che questa no-

mina è segno di affetto per questa piccola 

ma significativa regione che tanto ha dato 

alla Chiesa con i suoi santi, da san France-

sco e san Benedetto a santa Chiara e santa 

Rita da Cascia fino alla Santa Angela da 

Foligno, per citarne alcuni!”.  

La nomina a cardinale non implica 

un trasferimento.  

Bassetti lo ha escluso dicendosi certo 

di concludere a Perugia il suo servizio 

episcopale, anche perché la sua elezione a 

cardinale trova una specifica motivazione 

proprio dal fatto di essere pastore di una 

diocesi italiana. Tra i nuovi eletti è l’unico 

a rappresentare la Chiesa italiana e insie-

me all’arcivescovo di Westminster, a rap-

presentare l’Europa.  

(da “La Voce” del 17.01.2014 - Maria Rita Valli) 

UNA FELICE SORPRESA: “NON STO SOGNANDO!” 

http://www.webregioni.chiesacattolica.it/cci_reg_v3/s2magazine/moduli/ultimora/index.jsp?link_archivio_altro=0&id=7957&idCategoria=26&ordina_per=DESC
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  settimanale 

Gesù è proclamato dalla liturgia di 
oggi come luce del mondo. Il simbolo 
della luce diventa quasi l’immagine del-
la vita stessa. Nel Vangelo di questa do-
menica convertirsi al Signore è descritto 
come passare dalle tenebre alla luce. 
Testimoniare Gesù con la vita e annun-
ciare il suo Vangelo è come portare la 
luce, come diffondere la luce a tutti.  

Convertirsi, come dice una pre-
ghiera della liturgia, è far sì che “ogni 
nostra attività abbia da Dio il suo inizio e 
in Dio il suo compimento”. Convertirsi è 
fare di Gesù, della sua Parola, la sor-

gente del nostro agire, che 
per questo è “posato” sulla 
roccia.  

      L’evangelista Matteo ci 
dice anche che siamo chia-
mati a conversione perché 
“il Regno dei cieli è vicino”. 
Questa espressione indica il 
farsi incontro di Dio ad  

ogni uomo, il rivelarsi del suo amore 
che salva, l’irrompere nel presente 
della nostra vita dell’amore divino 
che si offre a giusti e peccatori, con 
particolare predilezione per gli ultimi, 
i poveri e i sofferenti.  

Proprio perché scopro che Dio mi 
ama immensamente, sono chiamato a 
convertirmi, a cambiare cioè non solo 
gli atteggiamenti, ma la stessa menta-
lità, ad attuare quel ritorno a Dio che è 
trasformazione profonda della pro-
pria esistenza. Dentro e attorno a noi. 

HO INIZIATO A CAMMINARE 
VERSO DIO  

Ho 32 anni, sono un ingegnere, 
sposato con Claire. Aspettiamo il 
nostro secondo figlio. Provengo da 
una famiglia cattolica non prati-
cante. Da bambino sono cresciuto 
senza pormi il problema dell’esi-
stenza di Dio. Ma Dio si è fatto 

strada nella mia vita quando sono 
diventato padre. Avevo promesso 
ai miei suoceri che avrei fatto 
battezzare nostro figlio alla nasci-
ta. 

Io non ero sposato né battezzato. 
Mia moglie era una fervente cattoli-
ca. Mi chiedevo se questa situazione 
poteva essere accolta nella Chiesa. 

Ero pieno di pregiudizi. Claire 
ha contattato la parrocchia di Fon-
tainebleau, che ci ha consigliato una 
preparazione al battesimo di nostro 
figlio, frequentando una cellula di 
evangelizzazione. Inizialmente pen-
savo di lasciar fare questa prepara-
zione a mia moglie, ma poi mi sono 
ricordato della promessa. Così ab-
biamo iniziato insieme. 

Temevo e pensavo: che cosa 
diranno di noi? Invece la prepara-
zione è stata la svolta della mia 
conversione. Siamo stati accolti 
nel modo più fraterno possibile e 
non ci siamo mai sentiti giudicati. 
Nel piccolo gruppo tutti condivide-
vano con semplicità ciò che Dio 
aveva fatto per loro e ciò che loro 
erano felici di fare per Dio. 

Dio aveva aperto il loro cuore, 
perché non avrebbe potuto aprire 
anche il mio? Così ho iniziato a 
camminare verso Dio. Grazie a 
questi incontri iniziava in me una 
vita nuova, incominciavo a leggere 
la Bibbia, a fare attenzione agli al-
tri, ad invocare lo Spirito Santo, a 
partecipare alla Messa in parroc-
chia dove potevo incontrare le per-
sone con le quali avevo cantato, 
pregato e condiviso durante l’in-
contro settimanale. 
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Settimanale  26/01 - 02/02/2014 
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LLUNEDÌUNEDÌ  27/01/201427/01/2014  
ore 19,00 - VILLA: def. Centamori - Meattelli  

  

MMARTEDÌARTEDÌ  28/01/2014: 28/01/2014: SSANAN  TTOMMASOOMMASO  D’ AD’ AQUINOQUINO, , SACERDOTESACERDOTE  EE  DOTTOREDOTTORE  M M --  BB  

ore 19,00 - VILLA: Intenzione particolare  
  

MMERCOLEDÌERCOLEDÌ  29/01/2014: S29/01/2014: SANAN  CCOSTANZOOSTANZO, , VVESCOVOESCOVO  EE  MMARTIREARTIRE  F F --  RR  

 ore 20,45 - VILLA: per la Diocesi e le sue Unità Pastorali  

  segue: Incontro di Famiglia 
  

GGIOVEDÌIOVEDÌ  30/01/201430/01/2014  

ore 19,00 - SOCCORSO: Per le Famiglie in difficoltà  
  

VVENERDÌENERDÌ  31/01/2014: 31/01/2014: SSANAN  GGIOVANNIIOVANNI  BBOSCOOSCO, , SACERDOTESACERDOTE  M M --  BB  

ore 19,00 - SOCCORSO: per i ragazzi e i giovani  

 Riflessione sulla 
Parola di Dio 

 Imparare a legge-
re i “segni dei 
tempi”, il tempo 
che si vive 

 Comunione di  
esperienze in par-
ticolare della Pa-
rola vissuta 

 Comunicare per 
crescere nel rap-
porto fraterno 

 Domande 

anni  

SSABATOABATO  01/02/201401/02/2014  

ore 17,30 - VILLA: Giuseppina, Maria, Sergio Simoneschi, 
Carla Maria Gerola/Bernardino Grilli 

  

DDOMENICAOMENICA  02/02/2014 02/02/2014   

4^ 4^ DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
PPRESENTAZIONERESENTAZIONE  DELDEL  SSIGNOREIGNORE  

18^ G18^ GIORNATAIORNATA  MMONDIALEONDIALE  DELLADELLA  VVITAITA  CCONSACRATAONSACRATA  
36^ G36^ GIORNATAIORNATA  NNAZIONALEAZIONALE  PERPER  LALA  VVITAITA  

  

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO    
Dino Ceppitelli (da Agata)/Elise e Gregorio Rossini 

ore 11,15 ore 11,15 --  VVILLAILLA    
Mrsilio, Graziella e Valerio Panico 

       PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
       Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)    

   075.8409366 / 338.4305211 
email personale:  idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 
            Sito Web: www.villantria.it 

 

Villa / IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 

anniSSABATOABATO  25/01/2014: 25/01/2014: CCONVERSIONEONVERSIONE  DIDI  SSANAN  PPAOLOAOLO, , APOSTOLOAPOSTOLO  

ore 17,30 - VILLA: Giuseppe, Maria, Piero Ruberto/ 
Adelmo Montanelli/Matilde Rosso/Mariano Coccolini,              

Lanfranca Nicoletti, Rina Pignatta 
  

DDOMENICAOMENICA  26/01/2014 26/01/2014   

3^ 3^ DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
61^ G61^ GIORNATAIORNATA  MMONDIALEONDIALE  DEIDEI  MALATIMALATI  DIDI  LEBBRALEBBRA  

  

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO    
Def. Cardellini/Antonietta e Giuseppe Di Stefano 

ore 11,15 ore 11,15 --  VVILLAILLA: :   
Lorenzo, Alduina Perella/Paolo Casavecchia – ann 

 

Tema Giornata per la 
vita Anno 2014 

 

Generare 
futuro  

Sabato 01 Febbraio 
 

20,30-Cena fraterna; 
21,30-Insieme per il dialogo 

e Parola di vita 

c/o Sala Parrocchiale a Villa  
 

Tel    075.8409366; 8409265          
 

Aperto a tutti;  basta comuni-
care la presenza entro venerdì 
sera. 


